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Roma

Raccomandata  AR      

Al Dirigente della Direzione Ambiente 

presso l’Assessorato Ambiente della

 Regione Lazio

Dott. Paolo Menna

Viale del Tintoretto n° 432   

00142  R O M A

                                                                                                                     e. p. c.

      Ing. Flaminia Tosini

 Dirigente del settore VIII° Ambiente 

Provincia di Viterbo

Via Saffi n° 49

01100  V I T E R B O

Dott.ssa  Alfonsina Russo

Soprintendente per i Beni

Archeologici della Etruria Meridionale

Piazzale  di Valle Giulia  n° 9

00197  R O M A   

Arch. Giorgio Palandri

Soprintendente per i Beni

Architettonici e Paesaggistici 

Via  Cavalletti  n° 2

00186  R O M A

Oggetto:   Parco Eolico nei Comuni di Tessennano e di Arlena di Castro - VT -   

Egregio dott. Menna,

                                      dalla documentazione tecnica relativa all’impianto di cui in oggetto, ritirata presso la Sua direzione in data 03 marzo u. s. a seguito di richiesta di accesso agli atti, emerge la proposta di attuazione di:  19 torri - 135 mt fuori terra con una potenza installata di 38 Mw per Arlena e di 6 torri – 135 mt fuori terra con potenza installata 12 Mw per Tessennano.

                                       Dall’esame del documento più significativo redatto dal proponente per Arlena: Studio di Impatto Ambientale emerge, ovviamente, che l’area di progetto è ben distante da aree sottoposte a vincoli di tutela ambientale, idrogeologica, sismica e quant’altro, mentre la allocazione delle torri sulla parte più alta del territorio comunale sono così distribuite: n° 3 in località Camporile a nord; n° 4 in località Banditaccia a est; n° 12 in località Spiniccio, Linetti, Pontone, Poledrara e Cioccatello a sud. Queste sono le sole e prevalenti caratteristiche tecniche del progetto elaborato da Arlena Energy che lo distinguono, tanto dall’impianto di Piansano quanto da quello di Tessennano. Per il resto il documento è un copia incolla di questi due ultimi e che, come tale,  dovrebbe rappresentare una offesa alle funzioni pubbliche sia regionali che provinciali preposte alla valutazione ed al controllo della proposta. 

                     Le risultanze del travagliato contenzioso prodotto dalla scrivente Associazione per Impianto eolico di Piansano sono note alle Signorie in indirizzo e determinarono un giudizio della Procura della 
Repubblica di Viterbo (5 gennaio 2012) non certo favorevole per chi ha l’onere di tutela e gestione del territorio soprattutto per il rilievo di cui appresso: “ai profili di inadeguatezza sia con riferimento all’istruttoria  compiuta ai fini del rilascio del VIA, sia dei progetti che appaiono gravemente censurabili sotto il profilo tecnico e amministrativo risolvendosi in plurime ed omesse e inadeguate valutazioni in merito ad aspetti concernenti l’impatto urbanistico, ambientale, idrogeologico ecc. ecc. Tenuto conto che il procedimento giudiziario intentato da Italia Nostra si riferiva esclusivamente ad ipotesi di reato penale, il procedimento medesimo si concluse quando l’impianto era ormai realizzato senza quindi una possibilità di ricorso ad un procedimento amministrativo.  Detta sentenza, oggetto a sua volta di un contenzioso aperto dalla scrivente Associazione con le competenti funzioni della Regione Lazio, non è ancora concluso per effetto della crisi politica che ha investito l’Amministrazione Regionale. 

               Particolare sconcerto è rappresentato, inoltre, dalla incertezza istruttoria intervenuta fra le due distinte competenze: Regionale e Provinciale in ordine alla valutazione e autorizzazione dell’impianto eolico di Tessennano. Nel caso a cui si fa riferimento, la Conferenza di Servizi, convocata dal Settore  VII° Ambiente della Provincia di VT , deliberò ancor prima che la Direzione Ambiente della Regione Lazio avviasse l’istruttoria per la Valutazione di Impatto Ambientale. Seguì, tra le parti, un lungo scambio di pareri contrapposti  con lettere dal contenuto alquanto criptico e dai quali discordanti pareri ne risulta oltremodo complessa la attribuzione di responsabilità. Nel contempo abbiamo assistito ad una vera e propria “metamorfosi” della posizione dell’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Viterbo - retto dall’ing. Paolo Equitani - nel merito alla opportunità di incremento delle energie rinnovabili nell’ambito del territorio provinciale per le quali, in precedenza, si dichiarava una necessaria chiusura supportata dalla legittima esigenza di una autonoma programmazione nella gestione del territorio. Oggi, di contro, la Provincia sembra darsi un ruolo esclusivamente “notarile”volto alla sola raccolta dei pareri, in assenza di una valutazione critica, nell’esclusivo interesse dei proponenti di impianti eolici e fotovoltaici.

                Per entrare nel merito di una valutazione puntuale degli impianti eolici di Tessennano ed Arlena partiamo dal fatto che ogni impianto, come previsto dalla procedura,  viene sottoposto alla VIA che ne valuta singolarmente, appunto, l’impatto paesaggistico. Nel caso di specie si invitano le funzioni in indirizzo ad un esame di merito di un sistema impiantistico: – Piansano 23 torri; Tessennano 6 torri; arlena 19 torri – il cui impatto ambientale non può essere valutato singolarmente e/o nella somma algebrica lineare poiché   l’impatto assume, in questo caso, un effetto esponenziale . Già oggi, da San Martino al Cimino, del lago di Bolsena, da Montefiascone, ecc.,le pale eoliche di Piansano, ben alla vista, deturpano il patrimonio della Tuscia. Aggiungerne altre 25 sarebbe un massacro. 

              Più in generale, per i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti proposti nella provincia di Viterbo con  riguardo alle energie rinnovabili, la Direzione Ambiente della Regione Lazio non  tiene alcun conto le osservazioni di seguito riportate:

1) Detti progetti insistono sul territorio percorso dalla via Clodia e da altri itinerari etruschi. L’itinerario della via Clodia , descritto dall’antica tavola Peutingeriana, e gli altri cammini etruschi sono ancora oggi percorribili attraverso l’Etruria meridionale da Roma alla Toscana in paesaggio continuo con alto valore naturalistico e architettonico.

2) Il Piano Territoriale Generale della Provincia di Viterbo (PTPG), approvato con accordo di copianificazione della Regione Lazio con Deliberazione della Giunta n° 4 dell’ 11 gennaio 2008 e della Provincia di Viterbo con Deliberazione n° 105 del 28 dicembre 2007,  prende in considerazione questo territorio in particolare nelle seguenti tavole: 

(http://www.provincia.vt.it/ptpg/default.htm)

Tav. 6.1.2. Carta dei valori che evidenzia la via Clodia come area destinata ad un progetto speciale finalizzato a tutelarne i valori.

(http://www.provincia.vt.it./ptpg(QP-CARTOGRAFIE/JPG/small/tav 6 1 2 .htm
Tav 1.4.2. Scenario di progetto ambientale contenente ipotesi di rete ecologica  ai sensi del DGR 59/2004, APQ 7 “Programma rete ecologica” corrispondente al percorso della Clodia. 

(http://www.provincia. vt.it.ptpg(QP-CARTOGRAFIE/JPG/Max/TAV 1 4 2.htm
3) Il Decreto del Ministero per lo Sviluppo economico del 10 agosto 2010 ha emanato le linee guida per l’autorizzazione degli impianti da fonti rinnovabili finalizzate a facilitare un contemperamento 
fra le esigenze di sviluppo economico e sociale e quelle di tutela dell’ambiente e di conservazione delle risorse naturali e culturali, e fra queste: 

a) Salvaguardare i valori espressi dal paesaggio e direttamente tutelati dall’articolo 9 della Costituzione.

b) Disporre che le regioni possono procedere alla indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti attraverso una apposita istruttoria avente per oggetto disposizioni volte alla tutela dell’ambiente, del paesaggio del patrimonio storico ed artistico.

4) La Giunta Regionale del Lazio con delibera 520 del 19 novembre 2010 ha ritenuto di “considerare immediatamente applicabili le disposizioni contenute nel Decreto del Ministro dello Sviluppo economico di cui al punto 3) , anche per i procedimenti in corso.

        Corre l’obbligo di rendere noto alle funzioni in indirizzo che da circa tre mesi Italia Nostra onlus, FAI (Fondo Ambiente Italia) e Assotuscania – Associazione per lo Sviluppo socio  economico e culturale della città di Tuscania - hanno messo insieme risorse specialistiche per sviluppare ulteriormente un primo Studio di Fattibilità già realizzato da quest’ultima sulla Via Clodia. Scopo dell’iniziativa è quello di fornire elementi di ricerca, studio e valutazione sul percorso della via Clodia della quale si fa cenno al punto 2) della presente nota, definendone il tracciato, i centri urbani attraversati, i collegamenti viari orizzontali di epoca etrusco – romana ecc.. E’ di tutta evidenza l’incompatibilità di un simile obiettivo, che ha nella sua finalità lo sviluppo sostenibile di quel territorio della Tuscia, con la contestuale attuazione di impianti eolici e fotovoltaici che compromettono un ecosistema giunto ai nostri giorni sostanzialmente intatto.

         A conferma della esigenza di una particolare attenzione da rivolgere alla tutela del patrimonio ambientale e paesaggistico dell’Alto Lazio alleghiamo alla presente una lettera del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per il Lazio, in riscontro ad una richiesta di Assotuscania, con la quale si da mandato alle Soprintendenze in indirizzo di provvedere alla Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle bellezze panoramiche della Via Clodia e dei paesaggi agrari dell’Etruria meridionale.

         Voglia gradire distinti saluti.
	Italia Nostra onlus

Il Presidente della Sezione di Viterbo

Paolo  De Rocchi


	Assotuscania

 Associazione per lo Sviluppo socio-economico e 

culturale della città di Tuscania

Il Presidente

Maria Rita Fiasco
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Allegati:  Lettera del Ministero dei Beni

ed Attività culturali  MBAC –DR-
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